
26 marzo 2023 
 

L’ASINA E LA PALMA 
 
Il simbolo dell’asina… 
Nell’immaginario collettivo dell’antichità – ma forse anche in quello attuale – gli 
animali degni di essere cavalcati da un re erano i cavalli, tanto da essere esentati 
dalle corse e dal lavoro nei campi. Gesù, invece, entra a Gerusalemme sul dorso di 
un’asina. Lo aveva detto il profeta Zaccaria: Gesù è un re diverso, non arriva con 
armi o insegne di potere, non impone tributi; al contrario, sceglie di essere 
trasportato dall’animale più umile e servizievole, che è sempre accanto alla gente 
che lavora; le sue insegne sono la pace e il perdono. Con questo ingresso trionfale 
nella Città Santa, tuttavia, Gesù mostra a tutti di essere il Cristo, il Figlio di Dio, 
tanto che già a partire dal II secolo questo episodio viene considerato come la 
principale affermazione di messianicità di Gesù. L’asina, inoltre, può 
rappresentare anche l’elemento istintivo e terreno dell’uomo, che Gesù, il Signore, 
conduce verso la salvezza. Nel testo evangelico, infatti, gli animali sono sciolti da 
quegli stessi apostoli che poi porteranno agli uomini l’annuncio della 
Resurrezione. 
… e quello della palma 
Anche la palma è un forte elemento simbolico presente nel racconto: è la pianta 
che si rinnova ogni anno con una foglia, ma riporta anche all’immagine 
messianica di creazione un ponte tra il monte e la città, tra Dio e l’uomo. Fino al 
IV secolo, a Gerusalemme una tradizione locale indicava fisicamente la palma da 
cui erano stati staccati i rami con cui i fanciulli avevano inneggiato a Gesù. In 
Occidente – dove le palme non crescono – la palma è stata sostituita dall’ulivo, 
simbolo di pace e di Gesù stesso, che è l’unto del Signore. Addirittura nell’Europa 
del nord, dove non ci sono neppure gli ulivi, per la celebrazione liturgica della 
processione che precede la Messa si usano rametti di fiori intrecciati. In 
Occidente, inoltre, la domenica precedente alla Pasqua era tradizionalmente 
riservata alle cerimonie pre-battesimali, perciò la processione con le palme in 
mano fece inizialmente fatica a introdursi.  
 
 



«FARÒ LA PASQUA DA TE CON I MIEI DISCEPOLI» 
Mt 26,18b 

 
DOMENICA DELLE PALME 

 
Nelle Messe principali:  Agrate ore 9.30 e  

  11.15 (partenza ore 10.45 dall’Oratorio e 
   arrivo in chiesa) 

        Caponago ore 10.00 
        Omate ore 10.30 
processione e benedizione rami di ulivo in piazza. Ritrovo 15 minuti prima. 
 

N.B: al termine di ogni Messa è possibile ritirare la busta con il ramo d’ulivo 
benedetto, da portare a casa come augurio di pace e segno di benedizione. 
 

LUNEDÌ, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA 
 
Orario regolare delle Messe. 
 

GIOVEDÌ SANTO 
 
Ore 8.30: celebrazione delle Lodi in ciascuna Chiesa Parrocchiale 
 
 CELEBRAZIONE MESSA IN COENA DOMINI 
Ore 15.30: Agrate nella tensostruttura dell’oratorio 
Ore 17.00: Chiesa delle Suore di Agrate 
Ore 20.30: Chiese Parrocchiali di Agrate, Caponago e Omate. 
 

VENERDÌ SANTO 
 
Ore 8.30: celebrazione delle Lodi in ciascuna Chiesa Parrocchiale 
 
 CELEBRAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE 
Ore 15.00: Agrate nella tensostruttura dell’oratorio 
    Caponago  
    Omate 
Ore 17.00:  Chiesa delle Suore di Agrate 
Ore 18.00:  Chiesa di Agrate 
 
 VIA CRUCIS 
Ore 21.00: Cittadina per le vie di Agrate: partenza ore 21.00 dall’Oratorio. 



SABATO SANTO 
 
Ore 6.30:  Invito a TUTTE LE DONNE: ritrovo presso la Chiesa Ancilla 

Domini. La preghiera itinerante terminerà con le LODI in Chiesa 
Parrocchiale. 

Ore 8.30: celebrazione delle Lodi in ciascuna Chiesa Parrocchiale 
 
 VEGLIA PASQUALE 
Ore 20.00: Chiesa delle Suore di Agrate 
Ore 21.00: Chiese Parrocchiali di Agrate, Caponago e Omate. 
 

DOMENICA DI PASQUA 
 
Orario festivo delle Messe. 
 

*** 
 

CONFESSIONI PASQUALI 
 
• Celebrazione penitenziale e confessioni individuali alle ore 20.45: 

- Lunedì 3 aprile: Omate 
- Martedì 4 aprile: Caponago 
- Mercoledì 5 aprile: Agrate 

(Saranno presenti tutti i sacerdoti) 
 
• È possibile trovare un sacerdote per le confessioni individuali: 

- Giovedì santo: ore 17.00 – 19.00 
Chiesa di Agrate: don Davide  
Chiesa di Caponago: don Giorgio  
Chiesa di Omate: don Lorenzo 

- Venerdì santo: dopo le Lodi fino alle 11.00 
Chiesa di Agrate: don Lorenzo e don Gilberto  
Chiesa di Caponago: don Davide  
Chiesa di Omate: don Giorgio  

- Sabato santo: dopo le Lodi fino alle 11.00 
Chiesa di Agrate: don Giorgio e don Davide 
Chiesa di Caponago: don Lorenzo 
Chiesa di Omate: don Gilberto 

- Sabato santo: ore 15.00 – 18.30  
Chiesa di Agrate: don Giorgio e don Davide 
Chiesa di Caponago don Gilberto  
Chiesa di Omate: don Lorenzo 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
1. Questa Quinta Domenica di Quaresima siamo inviati a sostenere l’ASILO 

DI BETANIA, che è uno strumento di riconciliazione e di educazione ai 
valori perché il senso della fraternità possa crescere nei bambini nonostante il 
conflitto esistente tra i popoli che ci ospitano. 
 

2. Mercoledì 29 marzo alle ore 14.30 in oratorio maschile di Caponago 
verranno imbustati i rami d'ulivo. Chiediamo aiuto a chi è disponibile di dare 
una mano. Grazie 
 

3. Mercoledì 29 marzo ore 20.30 in Oratorio ad Agrate SCUOLA DELLA 
PAROLA tenuta da don Gilberto sui Vangeli della Domenica 
 

4. Venerdì 31 marzo: QUINTO VENERDÌ DI QUARESIMA 
CELEBRAZIONE VIA CRUCIS 
ore 8.00: Agrate e Caponago per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 
ore 8.30: Agrate e Caponago 
ore 15.00: Omate 
ore 16.45: Omate per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 
ore 20.45: Agrate, Caponago e Omate. 
GIORNATA PENITENZIALE 
I Sacerdoti saranno presenti in chiesa per le Confessioni dopo la celebrazione 
delle Via Crucis al mattino 
 

5. È in programma un Pellegrinaggio in Terra Santa dal 31 maggio al 7 giugno, 
guidato da don Gilberto. Per iscriversi telefonare in Segreteria Parrocchiale di 
Agrate al n. 0396091151 negli orari di apertura. 
 

6. CINEMA NUOVO OMATE 
25/3 ore 21, 26/3 ore 17: la Compagnia Filodrammatica Agratese presenta: 
COSÌ È SE VI PARE di Luigi Pirandello 
1/4 ore 21, 2/4 ore 17 e 21: THE QUIET GIRL di Colm Bairead (Drammatico, 
Irlanda, 2022, 97') 
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